
Difesa  del  suolo,  opere  idrauliche  l.r.  54/2011 1

Legge  regionale  28  ottobre  2011,  n.  54  

Ratif ica  dell'int e s a  tra  la  Regio n e  Tosca n a  e  la  Regio n e  Umbria  per  la  cost i t uz i o n e  
dell'Ent e  acqu e  umbre- tosca n e  (EAUT).

(Bollettino  Ufficiale  n.  51,  par te  prima,  , del  02.11.2011  )
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ALLEGATO  INTESA  TRA REGIONE  TOSCANA  E REGIONE  UMBRIA  

PREAMBOLO

Il Consiglio  regionale

Visto  l’articolo  117,  ottavo  comma,  della  Costituzione;

Visto  l’articolo  68,  comma  2,  dello  Statu to;

Visto  l’articolo  2,  comma  4,  del  decre to- legge  30  dicembr e  2009,  n.  194  (Proroga  di  termini
previsti  da  disposizioni  legislative),  conver ti to,  con  modificazioni,  dalla  legge  25  febbraio  2010,
n.  25;

Consider a to  quanto  segue:

1.  l'Ente  per  l’irrigazione  della  Valdichiana ,  delle  Valli  conte r mini  aretine ,  del  bacino
idrografico  del  Trasimeno  e  dell'Alta  valle  del  Tevere  umbro- toscan a,  istituito  con  la  legge  18
ottobre  1961,  n.  1048,  successivame n t e  riorganizzato  e  denomina to  Ente  irriguo  umbro- toscano
dall’ar ticolo  6  del  decre to- legge  6  novembr e  1991,  n.  352  (Proroga  del  termine  di  cui  all'ar ticolo
3  della  legge  18  ottobre  1961,  n.  1048,  relativo  all'Ente  autonomo  per  la  bonifica,  l'irrigazione  e
la  valorizzazione  fondiaria  nelle  province  di  Arezzo,  Perugia,  Siena  e  Terni)  conver ti to,  con
modificazioni,  dalla  legge  30  dicembr e  1991,  n.  411,  è  giunto  alla  scadenza  prevista  dalle  leggi
sopracita t e ;  

2.  il Consiglio  dei  Minist ri,  in  relazione  alle  competenze  del  cessa to  Ente  irriguo  umbro- toscano,
con  deliberazione  del  12  novembr e  2009  ha  individuato  nel  Ministe ro  delle  politiche  agricole,
alimenta r i  e  forestali  il sogge t to  cui  spett a  la  gestione  delle  risorse  idriche  per  l’agricoltur a  fino
al  momento  del  passaggio  delle  funzioni  alle  regioni;

3.  Il  Ministro  delle  politiche  agricole,  alimenta ri  e  forest ali  con  decre to  del  20  novembr e  2009
ha  nominato  il commissa r io  ad  acta  per  la  gestione  delle  funzioni  già  eserci ta t e  dall’Ente  irriguo
umbro- toscano  e  per  l’adozione  di  ogni  atto  necessa rio  al  trasferime n to  delle  stesse  agli  enti
definitivamen te  competen t i  con  i quali  assicur a  ogni  forma  di  leale  collaborazione;

4.  L’articolo  2,  comma  4,  del  d.l.  194/2009,  conver t i to  dalla  l.  25/2010  ha  disposto  che  la
gestione  liquidato ria  dell'Ente  irriguo  umbro- toscano,  ferma  la  necessi tà  di  garan ti r e  la
continuità  amminis t r a t iva  del  servizio  pubblico,  cessa  entro  ventiqua t t r o  mesi  dalla  scadenza
del  termine  di  cui  all'ar t icolo  5,  comma  1,  del  decre to- legge  22  ottobre  2001,  n.  381
(Disposizioni  urgen ti  concer ne n t i  l'Agenzia  per  le  erogazioni  in  agricoltur a  “AGEA”,  l'anagr afe
bovina  e  l'Ente  irriguo  umbro- toscano)  conver ti to,  con  modificazioni,  dalla  legge  21  dicembr e
2001,  n.  441,  al  fine  di  consen ti r e  l'effettivo  trasferimen to  delle  sue  competenze  al  sogget to
costituito  o  individua to  con  provvedimen to  delle  regioni  interes sa t e ,  assicuran do  adegu a t a
rappr es e n t a n za  delle  competen t i  amminis t r azioni  dello  Stato;
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5.  Con  protocollo  di  intesa  sottosc ri t to  in  data  13  ottobr e  2011,  il  Minist ro  delle  politiche
agricole,  alimenta r i  e  forest ali,  il  commissa r io  ad  acta  per  la  gestione  delle  funzioni  già
eserci ta t e  dell’Ente  irriguo  umbro- toscano,  la  Regione  Toscana  e  la  Regione  Umbria  hanno
individuato  i  rappor t i  giuridici,  compre se  le  concessioni,  ogget to  di  trasfe rimen to  al  nuovo
sogget to  giuridico,  le  modali tà  di  trasferimen to ,  nonché  le  forme  per  garant i r e  nel  costituen do
ente  l’adegu a t a  rappr e se n t a n za  dello  Stato;  
 
6.  In  data  14  ottobre  2011,  le  Regioni  Umbria  e  Toscana,  ai  sensi  dell’articolo  117,  ottavo
comma,  della  Costituzione,  hanno  stipula to  un’intesa  per  la  costituzione  dell’Ente  acque  umbre-
toscane  (EAUT);

7.  Il  Commissa r io  ad  acta  per  la  gestione  delle  funzioni  già  eserci ta t e  dall’Ente  irriguo  umbro-
toscano  deve  provvede r e  al  trasferimen to  delle  competenze  entro  il  6  novembr e  2011,  data
finale  del  manda to  commissa r iale;  è  necessa rio  pertan to ,  prevede r e  che  la  legge  di  ratifica  entri
in  vigore  il giorno  successivo  alla  data  di  pubblicazione;

 Art.  1
 Ratifica  

1.  Ai sensi  dell’ar ticolo  117,  ottavo  comma,  della  Costituzione  e  dell’ar ticolo  68,  comma  2,  dello  Statu to  è
ratificata  l’intesa,  allega ta  alla  presen te  legge,  tra  la  Regione  Toscana  e  la  Regione  Umbria  per  la
costituzione  dell’Ente  acque  umbre- toscane  (EAUT).  

 Art.  2
 Efficacia  dell’intesa  

1.  Le  disposizioni  dell’intesa ,  allega ta  alla  presen te  legge,  hanno  efficacia  dalla  data  di  entra t a  in  vigore
dell’ultima  legge  regionale  di  ratifica.  

 Art.  3
 Entrata  in  vigore  

1.  La  presen te  legge  entra  in  vigore  il  giorno  successivo  alla  data  di  pubblicazione  sul  Bollet tino  ufficiale
della  Regione  Toscana .  

 ALLEGATO  INTESA  TRA  REGIONE  TOSCANA  E  REGIONE  UMBRIA
 

Premesso  che:  

-  con  la  legge  18  ottobre  1961,  n.  1048  "Istituzione  dell'Ente  per  la  irrigazione  della  Valdichiana,  delle
Valli  conter mini  aretine,  del  bacino  idrografico  del  Trasimeno  e  dell'alta  valle  del  Tevere  umbro- toscana"  e
successive  modificazioni,  è  stato  istituito  l'Ente  per  la  irrigazione  della  Valdichiana ,  delle  Valli  conter mini
aretine,  del  bacino  idrografico  del  Trasimeno  e  dell'alta  valle  del  Tevere  umbro- toscana ,  successivame n t e
denomina to  Ente  irriguo  Umbro- Toscano  dall'a r t icolo  6  del  decre to- legge  6  novembr e  1991,  n.  352,
conver ti to ,  con  modificazioni  in  legge  30  dicembr e1 9 9 1 ,  n.  411;  

- l'ar t.  3  della  I.  1048/1961  ha  dete rmin a to  la  dura t a  dell'Ente  in  tren t a  anni,  termine  più  volte  proroga to ,
da  ultimo  dall'a ri.  3  del  decre to- legge  3  novembre  2008,  n.  1971  conver t i to,  con  modificazioni,  in  legge  30
dicembre  2008,  n.  205,  fino  al  6  novembre  2009;  

- l'articolo  2,  comma  634  della  legge  24  dicembre  2007,  n.  244,  ha  dispos to  il riordino,  la  trasformazione  o
la  soppressione  delle  strut tu r e  amminist r a t ive  pubbliche  statali,  al  fine  di  consegui r e  gli  obiet tivi  di
stabilità  e  di  cresci ta ,  di  ridur r e  il  complesso  della  spesa  di  funzioname n to  delle  amminis t r azioni
pubbliche,  di  incremen t a r e  l'efficienza  e  di  migliorare  la  qualità  dei  servizi  previs ti,  prevede ndo  in
particola r e  la  "fusione,  trasformazione  o  soppres sione  degli  enti  che  svolgono  attività  in  mate rie  devolute
alla  compete nza  legislativa  regionale  ovvero  attività  relative  a  funzioni  amminist r a t ive  conferite  alle
regioni  o  agli  enti  locali",  nonché  il  "trasfe rime n to ,  all'amminis t r azione  che  riveste  preminen t e
competenza  nella  mater ia ,  delle  funzioni  di  enti,  organismi  e  strut tu re  soppres si";  

- il  Consiglio  dei  Ministri,  in  relazione  alle  competenze  del  cessa to  Ente  irriguo,  con  deliberazione  del  12
novembre  2009  ha  individua to  nel  Ministe ro  delle  politiche  agricole,  alimenta r i  e  forestali  il  sogge t to  cui
spet t a  la  gestione  delle  risorse  idriche  per  l'agricoltura  fino  al  momen to  del  passaggio  delle  funzioni  alle
regioni;  

Richiam ato  il  decre to  del  Ministe ro  delle  Politiche  agricole,  alimenta r i  e  forestali  del  20  novembr e  2009,
con  cui  è  sta to  nomina to  il  commissa r io  ad  acta  per  la  gestione  delle  funzioni  già  eserci t a t e   dall 'Ente
irriguo  Umbro- Toscano  e  per  l'adozione  di  ogni  atto  necessa r io  al  trasfe rimen to  delle  stesse  agli  enti
definitivamen te  competen t i  con  i quali  assicura  ogni  forma  di  leale  collaborazione;  
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Rilevato  che,  ai  sensi  dell'ar t .  3  del  sopra  richiama to  decre to  ministe r iale ,  la  gestione  commissa r iale  è
succedu ta  in  tutti  i  rappor ti  giuridici  attivi  e  passivi  del  cessa to  Ente  irriguo  Umbro- Toscano  e  con
decorr e nza  dalla  cessazione  ne  ha  acquisito  le  risorse  finanzia rie ,  strumen t a li ,  stru t tu r a li ,  infras t ru t tu r a li
e  di  personale;  

Atteso  che  l'articolo  2,  comma  4  del  decre to  legge  30  dicembre  2009,  n.  194,  conver ti to  in  legge  25
febbraio  2010,  n.  25  ha  disposto  che  la  gestione  liquidatola  dell'Ente  Irriguo  Umbro- Toscano,  ferma  la
necessi tà  di  garan t i re  la  continui tà  amminist r a t iva  del  servizio  pubblico,  cessa  entro  24  mesi  dalla
scadenza  del  termine,  di  cui  all'ar t icolo  5,  comma  1  del  decre to- legge  22  ottobre  2001,  n.  381,  conver ti to,
con  modificazioni,  dalla  legge  21  dicembr e  2001,  n.  441  al  fine  di  consen ti r e  l'effet tivo  trasfe rime n to  delle
sue  compete nze  al  sogget to  costituito  o  individua to  con  provvedimen to  delle  regioni  intere ss a t e ,
assicuran do  adegua t a  rappre se n t a nz a  delle  competen t i  amminis t r azioni  dello  Stato;  

Rilevat a  la  necessi tà ,  in  attuazione  dell'ar ticolo  2,  comma  4  del  d.l.  194/2009  di  costituire  un  ente
inter r eg iona le  cui  trasfe r i r e  le  compete nze  del  soppresso  Ente  irriguo  Umbro- Toscano;  

Richiama to  altresì  il protocollo  di  intesa  sottoscri t to  nel  marzo  2010  con  cui  le  Regioni  Umbria  e  Toscana ,
in  consider azione  della  strat egici tà  e  della  pubblica  utilità  delle  funzioni  svolte  dall'Ente  Irriguo  Umbro-
Toscano  si  sono  impegna t e  a  garant i r e  continui tà  ai  servizi  pubblici  di  fondamen t a l e  rilievo  correla ti  alla
gestione,  all'ese r cizio,  alla  manutenzione  ed  all'ot timizzazione  degli  impieghi  delle  opere  pubbliche
infras t ru t t u r a l i  realizzate  dall'Ente ,  nonché  per  il  raggiungim en to  del  prede t to  fine  all'at t ivazione  delle
necessa r ie  procedu r e  e  verifiche  per  la  più  celere  stipulazione  dell'in tesa  ai  sensi  dell'ari .  117,  comma  8
della  Costituzione;  

Vista  la  nota  del  Commissa r io  ad  Acta  dell'Ente  irriguo  Umbro  - Toscano  del  17  maggio  2011  con  la  quale
il  Commissa r io  da  atto  che  "il  trasfe rimen to  di  funzioni  al  nuovo  ente  compren d e  la  gestione  di  impianti  -
che  sono  e  restano  del  Demanio  dello  Stato";  

Vista  la  nota  del  10/08/2011  a  firma  del  Ministro  delle  politiche  agricole  alimenta r i  e  forestali  con  la  quale
lo  stesso  si  impegna  di  continua re  a  fare  fronte,  tramite  il  Piano  irriguo  nazionale  o  altri  atti  genera li  di
progra m m azione ,  alle  spese  di  manutenzione  straordina ri a  e  per  il  comple ta m e n to  delle  opere  ogge t to  di
concessione,  nei  limiti  delle  disponibilità  finanzia rie  che  le  future  leggi  di  stanziame n to  individue ra n n o,
nel  rispe t to  delle  procedur e  per  le  quali  gli  atti  di  progra m m a zione  gene ral e  sono  concorda t i  a  livello
nazionale  e  approva t i  in  sede  di  Conferenza  Stato  - Regioni;  

Visto  lo  schem a  di  protocollo  d'intesa  tra  il  Ministe ro  delle  politiche  agricole,  alimenta r i  e  forestali,  il
Commissa r io  ad  acta  del  cessa to  Ente  irriguo  Umbro- Toscano,  la  Regione  Toscana  e  la  Regione  Umbria ,
sottoscri t to  il 13.10.2011,  con  il quale:  

1)  sono  stati  individua t i  i  rappor t i  giuridici  (compres e  le  concessioni)  in  capo  al  cessa to  Ente  irriguo
Umbro  -Toscano  e  ogget to  di  trasfe r imen to  al  nuovo  sogget to  giuridico  che  le  Regioni  Umbria  e  Toscana
andranno  a  costituire ,  nonché  stabilire  le  modalità  del  trasfe rime n to ;  

2)  vengono  individua te  le  modalità  per  garan t i re  nel  costituendo  Ente  l'adegu a t a  rappre se n t a nz a  dello
Stato;  

Ritenuto  opportuno  procede r e ,  al  fine  di  costituire  il  nuovo  Ente,  alla  stipula  di  una  intesa  tra  la  Regione
Toscana  e  la  Regione  Umbria ,  ai  sensi  dell'ar t .  117,  comma  8  della  Costituzione;  

 Tutto  ciò  premesso  e  conside ra to  

 la  Regione  Toscana,  con  sede  in  Firenze,  Piazza  del  Duomo,  10,  rappre s e n t a t a  dal  Presiden te  Enrico
Rossi  

 e  

 la  Regione  Umbria,  con  sede  in  Perugia ,  corso  Vanucci,  96,  rappre se n t a t a  dal  President e  Catiuscia
Marini  le  par ti  come  sopra  rappre s e n t a t e ,  convengono  e  stipulano  quanto  segue:  

 

 Art.  1  - Disposizioni  generali  

1.  Le  premess e  formano  parte  integra n t e  dei  contenu t i  dispositivi  della  presen t e  intesa.  

 Art.  2  - Ogget to  e  finalità  

1.  La  Regione  Toscana  e  la  Regione  Umbria ,  al  fine  di  assicura re  la  continui tà  nella  gestione  del  servizio
pubblico  delle  opere  infras t ru t tu r a li  realizzate  dall'Ente  irriguo  Umbro- Toscano  per  l'accumulo,
l'adduzione  e  la  distribuzione  delle  acque  per  uso  plurimo,  a  prevalenza  irriguo,  istituiscono  l'Ente  Acque
Umbre- Toscane  di  segui to  denomina to  EAUT,  con  sede  legale  e  amminis t r a t iva  ad  Arezzo.  

2.  L'  EAUT  è  ente  pubblico  economico  dotato  di  personalità  giuridica,  di  autonomia  amminist r a t iva  e
gestionale ,  nonché  di  patrimonio  proprio  e  deve:  
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a)  persegui r e  l'equilibrio  economico  finanzia rio;  

b)  risponde r e  ai  principi  di  imparziali tà,  efficienza,  economici tà  e  traspa r e nza  nell'organizzazione  e  nel
funzioname n to ;  

3.  Le  attività  istituzionali  dell'EAUT  si  raccord ano  con  gli  obiet tivi  ed  indirizzi  progra m m a t i ci  

delle  Regioni  Umbria  e  Toscana.  

Art.  3  - Funzioni  

1.  L'EAUT  svolge  le  seguen t i  funzioni:  

a)  proge t t azione  ed  esecuzione  di  opere  di  accumulo,  adduzione  e  distribuzione  delle  acque  a  scopo
prevalen te m e n t e  irriguo,  nonché  alla  relativa  gestione,  esercizio  e  manutenzione,  nell'ambito  delle
competenze  attribui te  dal  Ministe ro  delle  politiche  agricole,  alimenta r i  e  forest ali  in  regime  di  concessione
delega;  

b)  proge t t azione  ed  esecuzione  di  opere  di  accumulo,  adduzione  e  distribuzione  delle  acque  a  scopo
prevalen te m e n t e  irriguo,  nonché  alla  relativa  gestione,  esercizio  e  manutenzione,  nell'ambito  delle
competenze  delle  Regioni  Toscana  e  Umbria  ;  

c)  distribuzione  delle  acque  sulla  base  della  ripar tizione  concorda ta  dalle  Regioni  Toscana  e  Umbria  con
gli  atti  definiti  in  attuazione  delle  disposizioni  di  legge  vigenti;  

d)  attuazione  di  interven t i  in  mate ria  di  realizzazione,  manute nzione  ed  esercizio  di  opere  pubbliche
irrigue,  di  bonifica  idraulica  ed  infrast ru t tu r a li ,  compres a  la  produzione  e  vendita  di  energia ,  su  incarico  o
concessione  dello  Stato,  delle  Regioni  Toscana  e  Umbria,  nonché  ad  interven t i ,  nelle  medesime  mater ie ,
che  siano  ad  esso  affidati  da  enti  locali  territo riali;  

e)  gestione  delle  opere  di  cui  alla  lett.  d),  su  incarico  dei  sogget ti  ivi  previs ti;  

f) effettuazione  di  studi  e  ricerche ,  anche  sperimen t a li ,  connessi  con  quanto  previs to  alla  lette r a  a),  b)  e  d).

Art.  4  - Patrimonio  

1  . L'EAUT  ha  un  proprio  patrimonio  immobiliare  e  mobiliare  dete rmina to,  in  via  di  prima  costituzione,  dai
beni  e  dai  rappor t i  giuridici  attivi  e  passivi  trasfe r i ti  ai  sensi  dell'a r t icolo  2,  comma  4  del  decre to  legge  30
dicembre  2009,  n.  194,  conver ti to  in  legge  25  febbraio  2010  che  ne  costituiscono  il  fondo  di  dotazione
iniziale.  

 Art.  5  - Organi  

1.  Sono  organi  dell'EAUT:  

a)  il Consiglio  di  amminist r azione ;  

b)  il Presiden t e ;  

e)  il Collegio  dei  revisori  dei  conti.  

2.  Gli  organi  durano  in  carica  cinque  anni  e  sono  rinnovabili  per  una  sola  volta.  

Art.  6  - Consiglio  di  amminis t r azione  

1.  Il  Consiglio  di  amminist r azione  è  composto  da  tre  membri  di  cui  uno  in  rappre se n t a nz a  della  Regione
Toscana,  uno  in  rappre s e n t a nz a  della  Regione  Umbria  e  uno  in  rappre se n t a nz a  del  Ministe ro  delle
politiche  agricole,  alimenta r i  e  forestali.  

2.  Le  Regioni  Toscana  e  Umbria  provvedono  alterna t ivam e n t e  all'at to  di  nomina  del  consìglio  di
amminist r azione  secondo  le  rispet t ive  norma tive.  

3.  I  componen t i  il  Consiglio  di  amminis t r azione  sono  scelti  tra  sogget t i  in  possesso  di  idonei  titoli
professionali  e  di  comprovata  capaci tà  manage r i ale,  organizza tiva  e  gestionale .  

4.  Alle  sedute  del  Consiglio  di  amminis t r azione  partecipa,  senza  dirit to  di  voto,  il Diret tor e  dell'EAUT.  

5.  Il  Consiglio  di  amminist r azione  ha  i compiti  di  program m azione ,  organizzazione  e  indirizzo  delle  attività
dell'EAUT.  In  par ticola r e  adot ta:  

a)  lo  sta tu to,  il  regolamen to  di  contabili tà  e  il  regolame n to  per  l'organizzazione  e  il  funzioname n to
dell'EAUT;  

b)  il progra m m a  delle  attività;  

c)  il  bilancio  prevent ivo  economico,  annuale  e  plurienna le  e  il bilancio  di  esercizio,  correda t i  delle  relative
relazioni  di  accompag n a m e n t o ;  

d)  la  dotazione  organica  del  personale  e  le  sue  variazioni.  

6.  Ai componen ti  del  Consiglio  di  amminist r azione  è  riconosciu t a  una  indenni tà  annua  lorda  pari  al  dieci
per  cento  degli  emolumen ti  del  diret tor e  dell'Ente .  

Alt  7  - Statu to  e  regolamen ti  

1.  Il  Consiglio  di  amminist r azione,  entro  30  giorni  dalla  sua  nomina,  adot ta  lo  sta tu to  dell'EAUT  e  lo
trasme t t e  alle  Regioni  Toscana  e  Umbria ,  che  lo  approvano  entro  i successivi  30  giorni.  
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2.  Lo  statu to  disciplina  il  funzionam en to  degli  organi  e  prevede  forme  di  consul tazione  ed  informazione
delle  amminist r azioni  locali  il  cui  terri to r io  è  intere ss a to  dalle  attività  e  dagli  interven t i  realizzati
dall'EAUT  da  effet tua r s i  anche  tramite  la  costituzione  di  appositi  comita ti  di  sorveglianza.  

3.  Il  regolame n to  di  contabili tà  e  il  regolamen to  per  l'organizzazione  e  il  funzioname n to  dell'EAUT  sono
adotta t i  dal  Consiglio  di  Amministr azione  entro  30  giorni  dall'app rovazione  dello  Statu to  e  sono  trasmessi
alle  Regioni  Toscana  e  Umbria,  che  li approvano  entro  i successivi  30  giorni.  

Art.  8  - Presiden te  

1.  La  funzione  di  President e  è  svolta  dal  rappre s e n t a n t e  della  Regione  che  ha  provveduto  all'adozione
dell 'a t to  di  nomina  del  Consiglio  di  amminis t r azione.  

2.  Il  Presiden te  ha  la  rappre se n t a nz a  legale  dell'Ente ,  sovrain ten d e  al  suo  buon  funzionam e n to ,  convoca  e
presiede  il  Consiglio  di  amminis t r azione,  vigila  sulla  esecuzione  delle  delibere  adot ta t e  e  assicura
l'attuazione  degli  indirizzi  stabiliti  dal  Consiglio  di  amminist r azione.  

 3.  Per  il  Presiden te  è  previs ta  una  indenni tà  annua  lorda  pari  al  venti  per  cento  degli  emolumen ti  del
diret tor e  dell'Ente .  

4.  In  caso  di  assenza  o  di  impedimen to  del  Presiden te  le  funzioni  sono  eserci ta t e  dal  consiglie re  di
amminist r azione  più  anziano  di  età.  

Art.  9  - Collegio  dei  revisori  dei  conti  

1.  Il  Collegio  dei  revisori  dei  conti  è  composto  da  tre  membri,  iscrit ti  all'albo  dei  revisori  legali,  di  cui  uno
in  rappre s e n t a nz a  della  Regione  Toscana,  uno  in  rappre se n t a nz a  della  Regione  Umbria  e  uno  in
rappres e n t a nz a  del  Ministe ro  dell'Economia.  

2.  L'adozione  dell'a t to  di  nomina  dei  componen t i  del  Collegio  dei  revisori  dei  conti  è  effet tua t a  dalla
Regione  che  non  nomina  il Consiglio  di  amminist r azione.  

3.  I  compone n ti  del  Collegio  dei  revisori  dei  conti  restano  in  carica  cinque  anni  e  possono  essere
rinomina t i  una  sola  volta.  

4.  La  funzione  di  President e  del  Collegio  dei  revisori  dei  conti  è  svolta  dal  rappre s e n t a n t e  della  Regione
che  ha  provvedu to  all'adozione  dell'a t to  di  nomina  del  Collegio.  

5.  Il  Collegio  dei  revisori  dei  conti  eserci ta  il  controllo  sulla  regolari tà  dell'a t t ività  amminis t ra t iva  e
contabile  svolta  dell'  EAUT  a  norma  del  codice  civile  e  del  regolamen to  di  contabili tà  ed  esprime,  con
apposit a  relazione,  il  proprio  parere  sui  bilanci  prevent ivi  e  d'ese rcizio  adot ta ti  dal  Consiglio  di
Amminist r azione.  

6.  Il  compenso  annuale  lordo  spet tan t e  al  Presiden te  del  Collegio  dei  revisori  dei  conti  è  pari  al  tre  per
cento  dell'indenni t à  lorda  omnicompre n s iva  spet tan t e  al  Presiden te  della  Regione  Toscana  o  Umbria  che
percepisce  l'indenni tà  minore.  Il  compenso  dei  componen t i  è  pari  al  due  per  cento  dell'inden ni t à  del
Presiden te  della  Regione  Toscana  o Umbria  che  percepisce  l'indenni t à  minore.  

7.  Ai membri  componen t i  il  Collegio  dei  revisori  dei  conti,  resident i  in  sede  diversa  da  quella  dell'EAUT,  è
dovuto  inoltre ,  quando  si  rechino  alle  sedute  dell'organo  di  controllo,  il  rimborso  delle  spese  di  vitto  e
viaggio  in  misura  pari  a  quella  prevista  per  i dirigenti  regionali.  

Art.  10  - Progra m m a  delle  attività,  bilancio  e  contabilità  

1.  Il  Consiglio  di  amminist r azione ,  entro  il 31  ottobre  di  ogni  anno,  adot ta:  

a)  il progra m m a  annuale  delle  attività;  

b)  il piano  triennale  degli  investimen ti  da  realizzare  e  delle  relative  fonti  di  finanziamen to;  

e)  il bilancio  prevent ivo  economico,  annuale  e  pluriennale ,  e  la  relazione  illustra tiva.  

2.  Il  bilancio  di  esercizio,  reda t to  ai  sensi  degli  articoli  2423  e  seguen t i  del  codice  civile,  accompag n a to  da
una  relazione  sulla  gestione  e  sullo  stato  di  realizzazione  degli  investimen ti ,  è  adot ta to  dal  Consiglio  di
amminist r azione  entro  il 30  aprile  di  ogni  anno.  

3.  Gli  atti  di  cui  ai  commi  1  e  2,  correda t i  dalla  relazione  del  collegio  dei  revisori ,  sono  trasmessi ,  per  la
loro  approvazione ,  alle  Regioni  Toscana  e  Umbria  4.  Il  regolamen t o  di  contabilità ,  predispos to  in  coerenza
con  le  norme  del  codice  civile,  disciplina  tra  l'altro  le  modalità  di  realizzazione  del  controllo  di  gestione  e  i
criteri  per  la  dete rminazione  delle  tariffe  per  i servizi  eroga ti .  

Alt.  11  - Diret tor e  

1.  Il  diret tor e  è  nomina to  dal  Consiglio  di  amminis t r azione  ed  è  scelto  tra  sogget t i  di  età  non  superiore  ai
65  anni,  con  specifica  e  documen t a t a  esperienza  nel  settor e  in  possesso  di  laurea  (DL)  del  previgen te
ordinam e n to  universi ta r io ,  laurea  specialistica  (LS)  ai  sensi  del  D.M.  3  novembre  1999,  n.  509  del
Ministe ro  dell 'universi t à  e  della  ricerca  scientifica  e  tecnologica  (Regolamen to  recante  norme  concern en t i
l'autonomia  didat tica  degli  atenei)  o  laurea  magist r ale  (ML)  ai  sensi  del  D.M.  22  ottobre  2004,  n.  270  del
Ministe ro  dell'ist ruzione,  dell'universi t à  e  della   ricerca  (Modifiche  al  regolame n to  recan te  norme
concerne n t i  l'autonomia  didat tica  degli  atenei,  approva to  con  D.M.  3  novembr e  1999,  n.  509  del  Ministro
dell 'universi t à  e  della  ricerca  scientifica  e  tecnologica)  e  titoli  di  studio  equivalen t i ,  che  abbiano  ricoper to
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incarichi  di  responsabili tà  amminist r a t iva,  tecnica  o  gestionale  in  stru t tu r e  pubbliche  o  private ,  per
almeno  cinque  anni.  

2.  Il  rappor to  di  lavoro  del  diret tor e  è  regolato  da  un  contr a t to  di  dirit to  privato,  decor r en t e  dalla  data  di
nomina  ed  ha  una  dura t a  di  cinque  anni.  

3.  L'incarico  è  rinnovabile  e  non  è  compatibile  con  cariche  pubbliche  elet tive,  nonché  con  lo  svolgimento
di  attività  lavorativa  dipenden t e  ed  è  subordina to,  per  i dipenden t i  pubblici,  al  collocamen to  in  aspe t t a t iva
senza  assegni  o  fuori  ruolo  compa tibilmen t e  con  l'ordinam e n to  dell'amminis t r azione  di  provenienza.  

4.  Il  tra t t am e n to  economico  del  diret tor e  è  stabilito  dal  Consiglio  di  amminist r azione  con  riferimen to  al
trat ta m e n t o  di  minore  impor to  previsto  per  i  dirigenti  di  ruolo  responsabili  di  stru t tu r a  di  massima
dimensione  delle  Regioni  Toscana  e  Umbria .  

5.  Il contr a t to  è  risolto  anticipa t a m e n t e  per  i seguen t i  motivi:  

a)  sopravvenu ta  causa  di  incompa tibilità;  

b)  gravi  violazioni  di  norme  di  legge.  

6.  Il  diret tor e  è  responsa bile  della  gestione  dell'  EAUT  e  partecipa  senza  dirit to  di  voto  alle  sedute  del
consiglio  di  amminist r azione;  predispone  gli  atti  da  sottopor r e  ad  approvazione  del  consiglio  di
amminist r azione;  cura  l'esecuzione  delle  relative  deliberazioni  e  assicura  l'unità  degli  indirizzi  tecnici,
amminist r a t ivi  e  opera t ivi.  Svolge  ulteriori  funzioni  stabilite  dallo  statu to.  

Art.  12  - Finanziame n to  

1.  Le  entra t e  dell'Ente  sono  costitui te  dai  ricavi  derivant i  dalle  attività  di  cui  all'ar t icolo  3  e  dai  contribu t i
ricevuti  per  le  opere  di  cui  all'ar t icolo  3  comma  1,  lette r e  a),  b)  e  d).  

2.  L'Ente  può  fare  ricorso  al  credito,  previa  autorizzazione  delle  Regioni  Toscana  e  Umbria ,
esclusivamen t e  per  il  finanziamen to  di  spese  di  investimen to.  L'importo  complessivo  delle  annuali tà  di
ammorta m e n to ,  per  capitale  e  intere ssi ,  dei  mutui  e  delle  altre  forme  di  indebi tam e n to  in  essere  non  può
supera r e  il  20  per  cento  dei  ricavi  dell'a t t ività  cara t t e r i s tica  quali  risultano  dalla  media  dei  bilanci  di
esercizio  degli  ultimi  tre  anni  approva t i .  

Art.  13  - Personale  

1.  L'EAUT  ha  un  proprio  ruolo  organico  a  cui  si  applica  lo  stato  giuridico  ed  il  trat ta m e n to  economico  del
CCNL  delle  Regioni,  Enti  locali,  Sanità,  Enti  dipenden t i .  

2.  La  dotazione  organica  del  personale  dell'EAUT  e  le  sue  variazioni  sono  approva te  dalle  Regioni  Toscana
e  Umbria  su  propost a  del  Consiglio  di  amminist r azione .  

Art.  14  - Società  par tecipa t e  dall'EAUT  

L'EAUT,  per  l'espe rimen to  delle  funzioni  previs te  dall'ari .  2,  previa  autorizzazione  delle  Regioni  Toscana  e
Umbria,  nel  caso  in  cui  la  realizzazione  di  schemi  idrici  ad  uso  plurimo  a  prevalen te  scopo  irriguo  avvenga
con  il  concorso  finanzia rio  di  altri  sogge t t i  pubblici  o  privati,  può  gesti re  tali  schemi  idrici  tramite  società
di  cui  manteng a  la  maggioranza  incedibile.  

Art.  15  - Convenzioni  

1.  L'EAUT  per  la  dist ribuzione  delle  acque  di  cui  all'art icolo  2,  comma  1,  lette r a  e),  può  stipula re  apposi te
convenzioni  con  gli  enti  competen t i  nell'ese rcizio  delle  funzioni  e  dei  compiti  in  mater ia  di
approvvigiona m e n to  idrico  primario  per  uso  plurimo  e  per  la  gestione  delle  relative  infras t ru t t u r e ,  opere
ed  impiant i.  

2.  L'EAUT  può  inoltre  stipula r e  convenzioni  per  la  gestione  delle  infrast ru t tu r e ,  opere  ed  impianti.  

 Art.  16  - Norma  transi tor ia  per  il personale  

1.  Il  personale  a  tempo  indete r min a to  dell'Ente  irriguo  Umbro- Toscano  è  trasfe ri to  all'  EAUT.  Al personale
trasfe ri to  è  riconosciut a  a  tutti  gli  effetti  la  continui tà  del  rappor to  di  lavoro  e  l'anziani tà  matura t a  presso
l'Ente  irriguo  Umbro  - Toscano.  

2.  Dalla  data  di  sottoscrizione  del  primo  contra t to  collett ivo  nazionale  per  il compar to  Regioni,  Enti  locali,
Sanità,  Enti  dipenden t i  successivo  all'en t r a t a  in  vigore  della  presen te  legge  il  personale  viene  inquadr a to
nella  corrisponde n t e  categoria  giuridica  previs ta  per  detto  compar to  sulla  base  delle  relative  tabelle  di
equipa razione  vigenti  a  quella  data.  

3.  All'atto  dell'inquadr a m e n t o  di  cui  al  comma  2  l'impor to  complessivo  del  tra t t am e n to  fisso  e  continua t ivo
in  godimento  dete rmina  l'att ribuzione  al  dipenden t e  della  corrispond en t e  posizione  di  sviluppo  economico
nella  categoria  di  inquadra m e n to  ovvero,  in  mancanza  di  corrispond e nz a ,  della  posizione  di  sviluppo
economico  immedia t a m e n t e  inferiore .  Qualora  l'impor to  complessivo  del  tra t t am e n t o  fisso  e  continua t ivo
in  godimento  sia  superiore  a  quello  derivante  dal  nuovo  inquadr a m e n t o  la  differenza  viene  attribui ta  a
titolo  di  assegno  "ad  persona m"  riassorbibile.  

4.  Le  risorse  dell'Ente  irriguo  Umbro  - Toscano  destina t e  alle  politiche  di  sviluppo  delle  risorse  umane  e
alla  produt t ività  (articolo  7  e  articolo  10  del  CCNL  in  data  21  luglio  2010  della  dirigenza  dell'a rea  VI -enti
pubblici  non  economici  e  agenzie  fiscali  per  il biennio  economico  2008  - 2009;  articolo  7  del  CCNL  in  data
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18  febbraio  2009  per  il  personale  non  dirigente  del  compar to  enti  pubblici  non  economici  per  il  biennio
economico  2008- 2009;  articolo  1  del  contra t to  integra t ivo  nazionale  in  data  18  febbraio  2009  del  CCNL
per  il personale  non  dirigente  del  compar to  degli  enti  pubblici  non  economici  per  il quadriennio  norma tivo
2006-  2009  e  per  il  biennio  economico  2006- 2007)  confluiscono  per  l'inte ro  impor to  tra  le  risorse
dell 'EUAT  destina t e  alle  politiche  di  sviluppo  delle  risorse  umane  e  alla  produt t ività  di  cui  al  contra t to
collet t ivo  nazionale  di  lavoro  1  aprile  1999  (CCNL  relativo  al  quadriennio  norma tivo  1998- 2001  ed  al
biennio  economico  1998- 1999  del  personale  del  compar to  delle  Regioni  e  delle  Autonomie  locali).  

5.  Fermo  restando  quanto  previs to  dai  commi  da  1  a  4  per  il  personale  a  tempo  indete r mina to ,  fino  alla
sottoscrizione  del  contra t to  di  cui  al  comma  2,  l'EAUT,  previa  concer t azione  con  le  organizzazioni
sindacali  maggiorme n t e  rappre s e n t a t ive,  adot ta  i  provvedimen t i  necessa r i  a  garant i r e  la  continui tà
dell 'a t t ività  amminist r a t iva  e  opera tiva  e  la  compiuta  applicazione  delle  norme  contra t t u a li  vigenti .  

Art.  17  - Altre  norme  transi torie  

1.  Il  rappor to  di  lavoro  in  essere  del  diret tor e  generale  dell 'Ente  irriguo  Umbro- Toscano  è  conferm a to  fino
alla  scadenza  del  contra t to .  

2.  Entro  centoven t i  giorni  dall'ent r a t a  in  vigore  della  legge  di  ratifica  della  presen te  intesa  la  Regione
Toscana  nomina  il  Consiglio  di  amminist r azione  e  la  Regione  Umbria  nomina  il  Collegio  dei  revisori  dei
conti.  

3.  Nelle  more  della  nomina  degli  organi,  le  funzioni  del  Consiglio  di  amminist r azione  e  del  Presiden te  sono
svolte  da  un  Commissa r io  individua to  nel  Commissa r io  del  cessato  Ente  irriguo  Umbro- Toscano,  nomina to
con  decre to  del  Minist ro  delle  Politiche  agricole,  alimenta r i  e  forestali  del  20  novembr e  2009,  che  resta  in
carica  fino  alla  nomina  degli  organi  del  nuovo  ente;  le  funzioni  del  Collegio  dei  revisori  dei  conti  sono
svolte  dal  Collegio  dei  revisori  dei  conti  del  cessa to  Ente  irriguo  Umbro- Toscano.  

4.  Il  Commissa r io  come  primo  atto  di  insediam en to  e  sulla  base  delle  risultanze  del  bilancio  finale
dell 'Ente  irriguo  Umbro- Toscano  adot ta  il  bilancio  prevent ivo  relativo  ai  rimanen t i  mesi  dell'anno  2011  e
lo  trasme t t e  alle  Regioni  Toscana  e  Umbria  per  l'approvazione .  Nelle  more  dell'app rovazione,  il
Commissa r io  è  autorizza to  a  gesti re  le  spese  obbliga to rie  o  non  differibili  in  quanto  necessa r i e  ad  evitare
danni  patrimoniali  all'Ente .  

5.  Entro  il 31  dicembr e  2011  il Commissa r io  adot t a  il bilancio  preventivo  relativo  all'anno  2012.  

6.  L'EAUT  mantiene  il sistema  di  contabili tà  e  gli  schemi  di  bilancio  dell'Ente  irriguo  Umbro   -Toscano  fino
al  31  dicembr e  2012.  

14  ottobre  2011  

Regione  Toscana  |Regione  Umbria  

Enrico  Rossi  \ Catiuscia  Marini  
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